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di MARTINA CARIONI

n CREMA «Tre morti al giorno
sono un tributo troppo impor-
tante che il nostro Paese paga»,
ha esordito il direttore del quo-
tidiano La Provincia di Cremona e
Cr ema , Paolo Gualandris, mo-
deratore della conferenza che,
ieri pomeriggio, ha riunito nella
sala Pietro da Cemmo del cen-
tro culturale Sant’Agostino do-
centi universitari, imprenditori
e politici. In programma c’era il
secondo appuntamento del Fe-
stival della sicurezza.
«In una società moderna come
la nostra, gli incidenti sul lavoro
sono inaccettabili. È doveroso
lavorare sulla formazione di
una cultura della sicurezza», ha
sottolineato l’assessore regio-
nale alla Formazione, Istruzio-
ne e Lavoro Simona Tironi , nel
videomessaggio inviato per
l’appuntamento. Da parte sua,
l’assessore comunale alla Cul-
tura, Giorgio Cardile, ha rap-
presentato l’amminis t r azione
cittadina: «Paride sta investen-
do sulle scuole, là dove trovere-
mo i lavoratori di domani. I ra-
gazzi hanno bisogno di educa-
zione culturale. È giusto fornir-
gli gli strumenti per compren-
dere che sicurezza significa pri-
ma di tutto cura della persona».
«Ques t’anno ci siamo interro-
gati a lungo. Cosa potevamo
avere da dire e dare alla città do-
po la prima edizione? Poteva-
mo parlare con i bambini», am-
mette Paride Spinelli, il fonda-
tore del festival. Detto e fatto:
insieme a Yuri Pirolli, direttore
artistico della compagnia Ros-
solevante, ha ripercorso l’i m-
portanza di aver messo in scena
lo spettacolo ‘Sicuro? Sicuro! Le
nuovissime avventure di Pi-
nocchio ’ davanti a oltre 350
studenti dell’istituto compren-
sivo Crema Uno.

Al confronto tra impresa e rap-
presentanza sindacale, con Ja -
copo Moschini (presidente dei
giovani di Confindustria Lom-
bardia) e la segretaria provin-
ciale della Cgil Elena Curci , è
seguito l’aspetto medico-sani-
taria con Giuseppe de Palma, il
direttore della Medicina del la-

voro degli Spedali Civili di Bre-
scia e Anna Marinella Firmi, di-
rettrice del Dipartimento di
igiene e prevenzione dell’At s
Val Padana. «La sicurezza sul
lavoro per noi è una questione
culturale —ha esordito Moschi-
ni —. E del resto il valore della si-
curezza parte proprio dalla for-

mazione, attraverso una cultu-
ra della prevenzione. Di sicuro,
di fronte a questi temi dobbia-
mo sederci tutti insieme, con la
consapevolezza che le persone
sono al centro delle nostre
aziende». L’azione in sinergia
con i datori di lavoro per mette-
re la formazione al centro della

prevenzione è stato, invece, il
tema cardine dell’intervento di
Curci: «Ci serve una formazio-
ne continua e specifica diretta-
mente in azienda, plasmata
sulle esigenze della singola
realtà. E poi l’azione sui giovani,
perché è lì che la cultura può
cambiare» ha lanciato il suo

messaggio forte e chiaro.
A conclusione dei lavori, Firmi
ha lanciato un invito: «Per fare
sicurezza bisogna fare squadra.
Un approccio multidisciplinare
consente a tutti di avere un
compito e coordinare sforzi e
impegno per ottenere un effetto
alone». Presente anche Dav ide

Scotti , segre-
tario generale
della Fonda-
zione Lhs.
«Il risultato
p i ù  i m p o r-
tante di que-
sto festival è
stato creare
uno spazio in
cui realtà tra-
dizionalmen -
te lontane si
parlano, ren-
dendo la sicu-
rezza non più
un problema
da delegare,
m a  u n a  r e-
s pons abilit à
condivis a»,

ha commentato sul finale Spi-
nelli. «È in questo incontro che
il festival trova il suo senso più
profondo. Nella convinzione
che la cultura della sicurezza si
costruisce insieme, giorno do-
po giorno». Già nella sua se-
conda edizione, il Festival della
sicurezza si afferma, quindi,
come un appuntamento neces-
sario ma prima di tutto cercato
dalla città. «La sfida per i pros-
simi anni — assicurano gli orga-
nizzatori — sarà dunque creare
sinergie con altre città, per ge-
nerare un processo virtuoso,
con il desiderio — azzarda lo
stesso Spinelli — di rendere
Crema un punto di riferimento
n e l l’ambito della sicurezza sul
lavoro e, perché no, la capitale
della sicurezza».
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L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO DI LHS SCOTTI

«Possiamo fare tutti la nostra parte»
n CREMA Davide Scotti, segre-
tario generale della Fondazione
Lhs, ne è fermamente convinto:
«La sicurezza è un concetto che
si lega a una questione di cultura
e impegno». E ha proposto que-
sta visione anche alla platea
della sala da Cemmo. «Più di due
milioni di persone ogni anno
muoiono sul lavoro o per malat-
tie professionali. Solo in Italia,
abbiamo tre morti al giorno».
Proseguendo: «Da oltre 30 anni
gli incidenti mortali sul lavoro in

Italia sono oltre mille e l’assassi -
no di tutti questi morti è la cul-
tura». In questo quadro si inse-
risce il lavoro che la Fondazione
Lhs portaavanti perpromuove-
re una cultura della prevenzio-
ne, attraverso spettacoli e ini-
ziative. Obiettivo 18 (la riduzio-
ne del 50% delle vittime entro il
2030) e il relativo manifesto
prendono vita proprio da questa
missione. Scotti ha portato an-
che l’esperienza personale:
«Due episodi mi hanno segnato.

Nel ‘96, grazie al fatto che ero
rappresentante di un’azienda di
estintori, ho salvato due uomini
rimasti incastrati in un’auto che
stava prendendo fuoco. Dieci
anni dopo, sono sopravvissuto a
un incidente in motorino, per-
ché ho preteso che il noleggiato-
re ci desse il casco». Scotti ha
così concretizzato l’imp or t anz a
del fare la propria parte: «La
cultura è qualcosa che tutti con-
tribuiamo ad alimentare».
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Festival della sicurezza C re m a
capitale della prevenzione
Le strategie contro la piaga degli infortuni sul lavoro: in sala da Cemmo gli esperti a confronto

Area ex Olivetti L’assedio dei cassoni
n CREMA Al di là della recinzione,
la Ancorotti Perfumes, azienda del
settore della cosmesi che produce
profumi. Al di qua, a pochi metri di
distanza, undici cassoni dell’i m-
mondizia di notevoli dimensioni.
Dire che il contrasto è stridente è
poco. Lo è a livello di immagine,
ancor più di olezzo. Inosservati,
questi enormi cassoni verdi, non
possono passare. Sono di proprietà
di Aprica, il gestore della raccolta e

dello smaltimento dei rifiuti, an-
che se alcuni portano ancora il
marchio di Scs o di Linea Gestioni,
le società precedenti. Sono ‘p ar-
cheggiat i’ da tempo in via Bra-
mante, a ridosso dell’ingresso est
d e l l’area ex Olivetti. Chi transita
nella zona non può provare stu-
pore di fronte a questa presenza.
In sostanza è come se fosse stato
creato un deposito, anche se al-
l’apparenza i cassoni risultano

vuoti. Su qualcuno è riportata la
scritta ‘Rifiuti urbani non diffe-
r enz iat i’, su altri c’è scritto ‘Rifiu t i
biodegr adabili’.
Chi lavora nella zona, tuttavia, as-
sicura che vengono svuotati e
riempiti, a seconda dei momenti.
Ora che la stagione calda è iniziata,
però, in alcune giornate si leva una
certa puzza. Da qui le proteste di
alcuni cittadini.
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